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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

               Osservatorio Nazionale per le Professioni Sanitarie
VERBALE  N. 1/2013
Il giorno 20 marzo 2013, alle ore 15.30, presso la sala Fazio del MIUR, si è riunito l’Osservatorio Nazionale per le professioni sanitarie, istituito con Decreto MIUR-Salute del 30/12/2010, modificato con il  DI 11/11/2011 ed integrato con decreto interdirettoriale del 20/01/2012, con il seguente ordine del giorno:
1) Comunicazioni

2) Approvazione verbale seduta precedente 

3) Revisione profili formativi e Master

4) Programmazione dei posti per l’a.a. 2013/14.

5) Varie ed eventuali

Sono presenti i seguenti componenti:
Prof. Luigi FRATI, Presidente , Prof. Andrea STELLA, Prof. Giuseppe NOVELLI, Dott. Angelo MASTRILLO, Prof. Eugenio GAUDIO, Prof.ssa Luisa SAIANI, Prof. Andrea LENZI, Dott.ssa Marialice BOLDI, Dott. Antonio BORTONE, Dott.ssa Dilva DRAGO, Dott. Arcangelo MARSEGLIA, Dott. Francesco PIZZOLI, Dott.ssa Maria E. MACERA MASCITELLI, Dott.ssa Lidia BROGLIA, Dott.ssa Maria Pia MASSIMIANI, Dott. Gianni GRUPPIONI, Dott.ssa Giovanna CECCHETTO, Dott.ssa Martina VITILLO, Dott.ssa Giuliana Maria BODINI, Dott. Maurizio DI GIUSTO, Dott. Andrea BONIFACIO, Dott. Massimiliano MACCIANTELLI, Dott. Domenico TOMASSI, Dott. Marco LAINERI MILAZZO, Dott.ssa Tiziana ROSSETTO, Dott. Gennaro ROCCO, Prof.ssa Rosaria ALVARO, Prof.ssa Miriam GUANA. 
Per la segreteria tecnica: Sig.ra Stefania CEPPARUOLO, verbalizzante.
Assenti giustificati:
Dott. Daniele LIVON, Dott. Giovanni LEONARDI, Dott.ssa Vanda LANZAFAME, Dott. Alessandro BEUX, Dott. Fernando CAPUANO, Dott. Elga ROVITO, Dott. Marco ZINGONI.
Sono presenti,in sostituzione del Dott. LEONARDI del Ministero della Salute, la Dott.ssa Cristina RINALDI, la Dott.ssa Annalisa MALGERI e il Dott. Saverio PROIA.

1 Comunicazioni
Non ci sono comunicazioni
2 Approvazione verbale seduta precedente

Il Presidente, Prof. Frati, propone di avviare i lavori con l’approvazione del verbale della seduta precedente che, una volta firmato, viene distribuito a tutti i presenti. Si procede contestualmente alla definitiva approvazione della mozione citata nel verbale sui “Requisiti di docenza e di direzione per i corsi”, per la cui elaborazione era stato incaricato il Dott. Mastrillo e che è stata inviata a tutti dalla segreteria, con relativa tabella esplicativa su numero operatori.
Non essendo pervenute obiezioni particolari, il Presidente propone che sul testo originale venga aggiunta una integrazione finale al punto 5, sull’affidamento delle attività formative MED/45-50 a docenti appartenenti allo specifico profilo professionale “a prescindere dall’appartenenza al ruolo del Servizio Sanitario Nazionale o Universitario o in regime di libera professione”.

L’Osservatorio approva all’unanimità, integrando il verbale del 6 dicembre 2012 con la suddetta mozione (allegata) che viene affidata al MIUR per relativa adozione e trasmissione a tutte le Università. 
3 Revisione profili formativi e Master
Il Presidente evidenzia quanto la revisione dei profili formativi e l’istituzione dei Master siano due argomenti fortemente legati tra loro.

Su richiesta del Presidente, il Dott. Mastrillo riferisce sul numero delle proposte pervenute dai rappresentanti delle 16 Federazioni e Associazioni, aggiornando contestualmente elenco e dati previo ripresentazione delle 5 schede mancanti rispetto al totale delle 22 professioni. Manca solo la proposta per Educatore Professionale su cui la Dr.ssa Vitillo si riserva di presentarla a breve, dopo l’approvazione della propria Associazione. Il Presidente chiede che intanto venga inviata la bozza.

Alla luce dell’alto numero di proposte, circa 170, il Presidente esprime perplessità per l’eccessivo numero di tipologie per qualche professione, specie di quelle a bassa numerosità di operatori. Evidenzia inoltre l’opportunità di prevedere due diversi Master: il primo strettamente legato alla Legge 43/2006 previo accordi con Ministero della Salute e Regioni, quindi abilitante, e il secondo in autonomia delle Università, ad obiettivo qualificante.

Il Dott. Proia interviene sottolineando, come peraltro già detto nella precedente riunione, che l’esigenza del Ministero della Salute è quella di individuare dei percorsi abilitanti che abbiano una richiesta da parte del mercato del lavoro. Per questo, al fine di rafforzare tale obiettivo il Dott. Proia, nel fare riferimento alla Legge 43/2006 ricorda che uno dovrebbe avrebbe un forte impatto con l’articolazione del lavoro e l’altro con lo sviluppo di carriera. Concorda con il Prof. Frati con la doppia finalità dei master specialistici, abilitante il primo e qualificante il secondo, per l’accrescimento professionale senza ricaduta contrattuale. 

Il Presidente evidenzia che sul piano metodologico occorrerebbe un quadro generale che tenga conto delle esigenze di tutte le professioni sanitarie, al fine di evitare confusioni e sovrapposizioni. Ricorda inoltre che resta la necessità di procedere ad un accorpamento di alcuni profili, compito che spetta al Ministero della Salute. Ritiene inoltre che in qualche caso sia necessario ridurre l’eccessivo numero di tipologie, come ad esempio le l2 proposte per Tecnici di Fisiopatologia Cardiocircolatoria, rispetto a cui segue la replica della Dr.ssa Mascitelli. 
Si apre la discussione con alcuni interventi da parte del Dott. Bonifacio, Dr.ssa Massimiani, Dr.ssa Vitillo in relazione soprattutto all’accorpamento dei profili che devono limitarsi a quelli formativi e non a quelli professionali. 
A seguire intervengono per precisazioni e integrazioni il Dott. Rocco, la Prof.ssa Guana, il Dott. Bortone e la Dr.ssa Rossetto. In particolare il Dott. Rocco chiede che l’eventuale procedura di accorpamento dei profili, che come è noto appare difficile e di lunga attuazione, non sia da freno all’attivazione di alcuni Master specialistici, dato che nel caso specifico di Infermieristica il relativo numero di 6 tipologie è il minimo essenziale.
Il Dott. Mastrillo propone che per la valutazione delle proposte si proceda in tre tappe:
1) entro un mese, prima analisi della proposte da parte del Comitato di Presidenza.

2) Entro fine maggio valutazione da parte del gruppo 2 dell’Osservatorio sulla “Revisione profili formativi” per la razionalizzazione e rielaborazione delle proposte tramite il coinvolgimento delle professioni direttamente interessate.

3) Entro fine giugno valutazione finale e approvazione in ambito assembleare. 
Il Presidente, in merito al progetto “accorpamento dei profili” ricorda che la competenza diretta è del Ministero della Salute, chiede tuttavia che per favorirne la procedura venga costituita una apposita commissione di cui facciano parte insieme al Ministero della Salute il Prof. Lenzi per il CUN, il Prof. Novelli per l’ANVUR, il Prof. Gaudio per la Conferenza Presidi di Medicina, e i rappresentanti dell’AGENAS, delle Regioni e dell’Osservatorio.

L’Osservatorio approva all’unanimità. 
4 Programmazione dei posti per l’ a.a. 2013-14

Il Prof. Frati  passa la parola al Dott. Mastrillo, il quale riferisce di avere rilevato i dati sul fabbisogno formativo per l’AA 2013-14 sia tramite le Regioni che le Categorie, precisando di aver potuto collaborare direttamente anche con il Ministero della Salute, che li presenterà ufficialmente lunedì 25 marzo, nella annuale riunione convocata dal Ministero con le Categorie e con le Regioni.

Il Prof. Frati chiede che comunque si possa fare una prima valutazione di carattere generale per evidenziare eventuali casi di particolare interesse e invita quindi il Dott. Mastrillo e riferire nel merito. Il Dott. Mastrillo comunica che nel rapporto fra le richieste delle Regioni rispetto alle Categorie per le 22 professioni ci sarebbero 6 casi di esubero e 11 di carenza. Ritiene che la maggiore attenzione sia da porre rispetto ai 6 esuberi che riguardano, con valori superiori allo scorso anno: Tecnico di Radiologia (+66%), di Laboratorio (+61%), Tecnico Ortopedico (+50%), Tecnico della Prevenzione (+47%), Tecnico di Neurofisiopatologia (+19%) e infine Ostetrica (+15%). Evidenzia inoltre che secondo il rapporto annuale di Alma Laurea sul 2011, per le suddette professioni è in calo anche il tasso occupazionale.
Intervengono la Dr.ssa Rossetto per segnalare al contrario la sottostima di fabbisogno da parte di qualche Regione e il Dott. Di Giusto in merito a improprie assegnazioni di posti in esubero delle Regioni su pressione di qualche Università. 
In conclusione il Dott. Mastrillo propone che, analogamente allo scorso anno, venga chiesto al Ministero della Salute e all’apposito tavolo tecnico del MIUR di definire il fabbisogno finale e l’offerta formativa sul valore medio di Regioni e Categorie, nello specifico dei 6 casi di esubero con un numero di posti inferiore a 1.000 ognuno per Tecnici di Radiologia, di Laboratorio e Ostetrica, 750 per Tecnico della Prevenzione, 150 per Tecnico Ortopedico e 120 per Tecnico Neurofisiopatologia. Al contrario, riequilibrio in aumento in altri casi di sottostima delle Regioni rispetto alle Categorie, come già fatto lo scorso anno dal tavolo tecnico ad esempio su Logopedista.
L’Osservatorio approva all’unanimità. 
5
Varie ed eventuali

Il Presidente fa notare che la presenza di un solo rappresentante delle Regioni, non contribuisce ad una discussione adeguata delle varie tematiche. Propone quindi che analogamente al precedente Osservatorio del 2004, il numero dei rappresentanti delle Regioni possa essere esteso da uno a tre, designati dalla Commissione Salute delle Regioni, con l’aggiunta di un rappresentante dell’AGENAS. 

Propone inoltre di chiedere alla suddetta Commissione di accogliere la designazione di un rappresentante dell’Osservatorio nel caso di argomenti di specifica comune competenza. 

L’Osservatorio approva all’unanimità. 
Roma, 20 marzo 2013








Il Presidente






                     Prof. Luigi Frati
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